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LA NOZIONE DI ARCAISMO 
IN ETNOLOGIA 

Il urmine di « primitivo .. (l) il inlldelulI_ 
IO, ed ha rkevnto meri tate. .' ririche·j tullovia 
! tmhrQ ent rato ddinilivamente. ncl vocnhola· 
rio etnologico cOSltempor all(l() . ~oi Mtud iamo 
dunque delle societil • prin,il ive ». Ma che 
\'ogUoDlo i"tcllder .. el!a llamente? CroSIo 1110_ 
d /1 , l 'espressione è ahhalllanza d, iara: vlloi 
designn", IIn va~lo gruppo d i popolazioni che 
ignorano I~ scrillu ra, che sono Slato raggiun . 
te 5011) in periodi reeenii d. lla espau",ione del_ 
la ch·ill il. ~fanica, e che perciò d~ lln lato 
si ~O ltl"iI'lISono all~ tecniche del puro stor ico, 
rr dall 'a ltro restano t:~ lranee stf llllura lmellte 
e Idl'O logÌ<'Qmenle Il quelle notiORi cho l ' eeo. 
nomia Cl la filoso fia polit ica consideruno es­
senr.iali quando si tratta della noIil ra. soc ietà. 
Ma dove Pal;SII la linea di di visiOfle? Il Me~. 
IIif-O antico &Oddi:da alla secOflda condidone 
ma solo parzialmente alla "ri~. L '. nl ;r:~ 
Egitto e la Cina arcaie. non illDoraroD(l la 
!eriUnra, ~ si aprOSlo ali . rlcet"r:Q etnologir:a 
8010 perche la 1118653, d"" docume nti giunla 
6no a D(I' il ins"ffir-iente ~ rendere superfluo 
!' impiq:o di altri metodi di ricerca: M l ' una 
oè l ' al tra civiltà po1 re,lallQ fuori dell 'are" 
della civiltà meccanica che Iianno solI) pre· 
ceduto nel tempo. Inver $llmenre. il fanl) che 
Il foUr.lo ria ta lavOt'i nel presente, ed aU' inte r. 
no dell'area della eivihà IIH:cc~mica , nOSl può 
isolarlo dall ' etnolOfO. Da una dec ina d i anni 

si aSSÌ5te, negli Stati Uniti , ad UM sensaziu­
nale evoluz ione che rivela inn llnd luUO b 
crisi spi rituol" del la loc ietÌl. Qmeritano (la 
qua..Je comind Oi a duhitare di sè, e giunlCo or· 
mQi III coglieoe le sles&a Ro lo per queU·ind­
denza di eo'itranei tÌl. ,:I!e ogni gi()rD(l più eo'isa 
IICquisisce. Q; suoi ~teS5 i occhi), ma che. 
aprendo .. gli elnolOlli le fIIbbriebe. i servizi 
puhhlici, qualche vohQ perfi"o gl i s tati m~ll­
lIiori, proclama implicitamente che I:r. din e· 
renza tra l'etnOlogia e le altre scienze- dcl­
l 'uomo il nd melOdo più che ncU'Otur;etto. 

Ma c soltanto l 'oggetto che qui vOf,:liamu 
tullavia considerare. E' sor prendente i" fulli 
come l 'ctnolollia americwna, perdendo il SenlIO 

dell'oggetto che. lo il proprio, lasci dissolvef"e 
il melodl), troppo SlrellQmente empirico, ma 
prec iso e scr upoloso, di cui la avevano dota­
t ll" i slIoi fondatori, in pro d i IlnQ metafis ica 
bociale spesso semplicistica, e di pl'Of!edimen. 
ti d i i nve5 lig~2ionc inecrti. Un md.odo può 
afff".rnn,rs i " lVilu ppersi ~oI.l) attraverso una 
COJlOficenZIl sempre pi ì, esaua del propri l) og­
getto, dei suoi deDl.:nl i spedlici, de i suoi 
carat leri distiDlivi. Ma siamo aneorll 10nLan; 
da ciò. Cen o il termine « prin,i tivo J) 6emhn 
Gl"IIlai libero d.lle confusiom derivami da l 
~uo signilìCBIO etimologico, conservate dlt un 
evolllzioniomo s11pe.-a to: un popolo primili­
vo non è un popolo a ttardalO l) arretrato , e 
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può beo dimonrare invece in qUellto o in 
qoel seuore capaciti di in\lcn.z.ione o d i rl)a· 
linazione di I!:rnn lunga superiori a quell ... 
dei popoli civili. Si pensi, ad es., a quella 
"tU e propria .. l ociologia pianific8U1 " ri . 
velatad dallo s ludio delb or«ani:uazione la­
miliare delle società luureliane; . U'integra. 
zione della vita affettiva in nn compIeuo si. 
stema di <lirini Cl di obbli,a:riom in Mela­
nesia. ; all'utiliuaz.ionfl quasi univerule dei 
sentirncmi religiosi per rar;giung~o Unii l in­
t efii, m~lari noo' del tultO armoruea ma alm~ 
no in certo modo viUlle, Ira le Mpiraz;cmi 
individuali c l 'ordine sociale. 

D 'ahroooe un popolo primitivo non C nep­
pure un pollolo senza titorill, ancht! le que· 
sta aOVl'lue ci s fUBl:~. I lavori di Seligm;lon 
sugli indiglm; della Nuova Guineoa. (2) 010-
~ lrano cOme lo ~trulturu sociale. in apparen. 
Z~ rortemente 5i~lema liu . si s i .. allentala o 
malllemlla aHra"eniO la ~ft"io dell!li e<o·"nli: 
luerre, m iSfIlsioni, rl,'a lilà. Sunner ha de­
serillo i eomusli che possono nastet"e in una 
societ i"t contempor~nea per l ' inlrodusione di 
nuove 1('lgi sulla parentela ti sul malrimonio : 
gli intliHC'ni res to li lontani per qUllleho te:n· 
1)0 d iti loro ~ruvpo, a l ritomo, non riCIIiCono 
ad adau.arsi a l nuuvo ordinplTIE"nlo ebe dei 
«lIiovan-i turchi,. ri'ormatori banno fan o 
trionlare i olle illtitu ~ i o ni più antiche e piu 
semplici (3). In AnlerLcIl il numero, h di . 
st riL",ione e le rtllnioni reciproche doi dan 
delli H<tpi non $Ono <t9gi quelle che erano 
or il due secoli (4) . Si traua di Cani nOli: 
ma che ne abloialllu ricavalo? Una diSlinsio. 
ntl, imhllr8uata nella lcoria e impra.tiuhil r 
nei hl1i . t rii ,le i prtCeo; i « primitivi It, chia. 
mali ("o~ì per cOn"enILone (e cbe sono poi la 
<ln ';lii totalitÌl dei popoli studial i dall!li etno· 
10Ili ), e pochi « veri pt'irnitivi Il che si ridu· 
c:ono, secondo il riaunrrlo dclle letioni di 
~bn:el i\1RU S~ (5), ai soli Ausmdiani e}'uetlini 
Ahbiamo Vibio or ora quel che dobbiamo peno 
s.o re de, Ii .\nHraliani : i Fuegini , • o pochi 
altri IIfUPpi sud·americani alflliunti da qUII. 
che autore (6) " .><a rehbcro duuque i $Oli Il ~o· 
der ... , a~8icme li cte'ti gruppi di pillmei . del· 
l'~cf)tl 8 ivo privile@.i .... di e.;sere reslati intmu. 
I~hili , di 11011 a"ere &furia? Que;ta suana 15-
senione invO('a un duplif~ at"Jomento. In 
primo luolo la Hor;a .Ii qu~i popoli ci è 
lotlllmcnte M'onosciutll . e rilTl!lCTlÌ. iDactillfl;' 
bil e dMa l 'a!;1;enza o la povertà delle tradi. 
"iioni orali o dei rc~ti on:hoolo-gici . Non ne 
"""premmo <:on"'ude~ che IlO!) s ia esisnla. In 
Sei:ondo luogo, poichè questi popoli , con l. 
arcaieil . dell .. loro leeniehe e delle loro ini· 
IUlioni ricordano da vid l\O quel poco che 
pD!lsiamo ricostruire dello Sia", s~iaIe di po. 
poli antichiss imi "iSS uti dieci o venli mila 
anni fa , se ne conclude dM) que.>li O" "eri pri· 
mitivi li , or~anizz~li nelle forme attuali bO 
da quelle epoebe 101Manl!>, abbiano- doralO 
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senso aheruioni bno ad Oli;. Si laKia poi 
alla .610506a di spiccare perchè in certi CDIii 

sia accadulO qualche cosa., e in qUe5!i in. 
ve.;:e IIOn avvenla lJulla . 

Accettala Su quetilo plano fil0fi06co la di· 
;;eussione appar e!lellll uscita. Concediamo 
dunque , COUle pura po!isi lriliu leonel, ch., 
alcuni framlllenii e tnici abbiano polulO re5 ta· 
re indietro nel mOlO, del rerslo inCiuale, che 
tral'ielna l'umanit.i : per una C"·olur.ione co~ì 
lenl a che ~,"ebhe 5alv01o sino ad OfIgi la par· 
te migliore dell .. loro ocilinaria. frersehc·u~, 
n, al contnlrio, per un ciclo evolulivo preeo· 
cemenle IIbonilO dloCl li avrebbe lasc i3li in 
uno SU10 di inerzia ddinili ... , n vero pr(J. 
blerN DOD s i JI(Hle cosi. Quando COII~deriom(J 
nel pre!ICnte quesla o- quella popoIasione a .... 
l'8n:ntemr.nlc arcaic~. JlOtisia rno effettivamen· 
te isolare dei caroneri la cui prlÌRen ... o u ·· 
senn perÌnec.ta di decidCTc non per l 'affer· 
mlll"':'! (a bhianrl> viSUt che L'i.potes i è idealo· 
~ita e non può eIi'Cft dimo!rtrllta) . ma . 1-
meno De!ativamente? Se una tale dim05lra· 
lione n",alivi può "'8 ..... 0 ragginnh .. per cio· 
!iCnDO dei ca! i cono~ciuli e invocati. la. que· 
~Iiono u.ri r isolta in linea prali.:. ~e non in 
l eoril. Si porri. a llOl"a un nuovn prohlema: 
dato the la considerazionI!> del pM!ato i!: esc- Iu· 
sa, ql1nli .:.raneri fannali . inerenli 1110 loro 
~Inllt\lrl . di.stinguono le sOcietil detle> primi· 
live da quelle che rhillmiamo moderno o ci, 
,' ili? 

Sono 'qu~te apI>lIDlo lo qu~tioni che \'01"' 

re",mo f'VOI"afe di~cutendo di aleuM &ociecù 
~ .. d.amerir:ane pott" 101 quali è fitata di ~enle 
rinnovata l'ipo'loo di un anaismo oril'inario. 

• 
Da !,fanins (7 ) in poi , ~Ii e<lllolo@:i $O~Ho. 

no ril'anire le' C .. llll fl!" indi/lene dell'Ammcu 
tropirale in duo ~rand i calegorie. Le popola· 
1;00; della cOSla c del ~i5te"'" Orinor.,.Amn· 
Ioni ~i ceratlmumu"I per il loro habitat fo· 
restale. o rivienKo nei pn6si del la fornp: 
per llpa al ricoltnra d llll i tecnica rudimentlrle 
ma coo disMldamento ",to;$O e l'00 eohivuio· 
ne di 5proocie numerose ; per una arganilza. 
zione ~O('ialo ùiffe.-coziota che delinea o af· 
ferma una netll!' ~e<l'an: lria sociale : per vane 
abitalioni collettive dIO allClltano ~ i a il livel· 
lo dell'indu~tria che il vado di i",~ruione 
del IruPpo, Arawl !r. . Tupì fl Cat"ihi , pur in 
millnre divenc II: con variazione rC/l;onoli, 
eondividlHlo quesfi raratteri. 
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La Lapa • di Eugenio e Alberto Mario Cirese 

Le popolazioni del. Bru ile Cenlule pre· 
stmUIno inveca una cubura più. rudimen:l.ale: 
sono taloca DQflladi ; ign(H"ano lo abitaz.ioni 
~nl.neoLi e la ceramica; vivono di flI(c:ol· 
l O, oppure, se sedenlru'ie, ricono DO . 11a c:ac: . 
d a Individuale l) c:olletti"a pi"UO!IIO ebe . gli 
oni /che ~o per loro, ona oeeupazione 
compiemenllln ). 50(10 il nOlOO di Ge, ~bnius 
credet te di poter riunire in .. na 80la fllmil lia 
cuhurale e IiR!u Vi lic:a, popolazioni in reah i. 
llh'erse per Iin l W e per altri ri speuL Vedeva 
in esse i diseendeori dei Tlpu)'a, deseriui da l 
viarggi.l(H"i del ' 500 CO IlHl i nem ici tradizio_ 
Il.1i dei Tupi della costa: i Tapu)'8 &:Irebbero 
,un i re~ pinti verw l'interno dai Tupi nel coro 
so di qudle mij6Taliuni con cui ~ i aSl;icur .. -
runn il pUS5 ~ ~ ",1 d .. 1 litoc.le e della va llata 
uelle AlIl Itl~ oni . E' noto che le migrazioni 
lo:orminorono sol" nd s~colo XVII , e ne co­
nO/;cialllo perfino , Ii e~el'llpi più rorcnl i. 
Que~la cos tr u t ione ~edllo:onle C: ~ I al a ~l'OS· 

~a . nesli ult imi anni. dalle ricenhe ehe il 
,'mnpi. nln Nimuendaju <:Orldu~sc ~u ... arie tri­
h':' della pret l'~a f:lIlli, li ... Ge abitanti l. u ­
,'ana tra la n tcna Ii tor ARea e lo. v. lle dell 'A­
r~l!u .ylt, nell 'C<! I e ~ IlOrd elit br.1Bili lmO. 
Trn ; Runlkok amek ra6. i Cayapò, ,Ii Sheoren. 
lc t: I l i Apina)'e , Nimueooaju IICOpriV" in­
nlT1.i lUttO. una o{lrico!tura piil o ri l in.lo di 
'Iuel elle si ~ UI,ponuso: alcune d i quu te tri_ 
Il,, coltivav~ no rleHe 5pc:cic vel etali (Ciu us 
,op ,) sconosciute allro,'C'. M,li IIUObli )l'relesi 
primitivi celaVllll<J SOpl1l t uUo dei ~ islem i ~o­
d ali tl i 1!Orprendenl o:< .. ompleH ilà: melà hO­

",omiehe intr« date ",on metà 5ponh'e o ceri ­
moniali, wciec Ì1 ..egrete, . s,.<-ociuioni Dlllkhi ­
li C class i di etit. Qu .. "S le SIr"UUure , di fio lil0. 
aeeompasnano· li.elli cultu rali molto pi':' ele­
,·aIi. Se ne può dedurre: o che tali s trutture 
non sono affatlo app3..\maggio pan icolare d i 
questi livclli pi':' e le-"lM.i , O che l 'arc:ri~ n>o 
dei pf'e l~i G e non C: ùllv\'(~ro in~onlelitahjl" 
quanto pan-ehhe. Gli inte!'preti delle 6<'oper­
tll di Nimuendaju , SOllraluUO I.owie e Cooper, 
~i ~t! m.l O!'ienla~i verso la prima 6piefluione. 
L01O'i", 5r.rio'c che " l'apv.ariz ione delle metà 
Olplrilineari in cult\1re come quelle dei C. ­
rl<!clla e dei Bororò prova che quelito istilulo 
flUO sorJlere 1000aimente Irt! popoli Ucciatori 
e r ll(:r o ,"ilo" <>, maf["ri, resulli ali. prima 
ralie dell 'o rticol'ura _ (8). Ma noti il IQfM:' 
poSli!.ile ehe i Ge e i loro corrispondenti del_ 
l'.bipil'no ocddenlale, Bororil e Nambikwa. 
n , dl'bbano eos5ere considerati come dei. p0-

poli in 1"'Cllre550 che, partit i ca un più. . lto 
Ii ... ello di cultura e di orillaniu.nione, ab. 
bi.no conservato ques ta O q"ella car. Ueri!ilj ­
CII come traccia della luro pi':' ' nliea t ondi­
zione? A qu.,;ta ipotesi , sUlllerila nel corso 
Iii una corrisponòenza privata, Lowie ri spon­
òeva che l' alternativa era concepibile, ma 
che per renderla efletliva bisOflna .... potet' . d-
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ditare C un modello pl"etiso del qua:!" 1'01'1'­
wuapone ~oclale dri Canella e dei BOC'OI'ò 
polellSe costituito la replica attenuata Il, (9 ) 

Si può risponder e . questa efiigenza in vari 
modi, ed il primo, nella sua semplicilà, il 
l'erto ingannevole. Tuttavia, le .he eulture 
p!"eeolombiaoe del Perii " della Bolivia han­
no eonoseiu1.O qualche C05a ebe aSlIOmi,li . 
alla OI', aniu.ad one do. listlea : Ili abitanti del_ 
la capitale dC11i l nea er.In.o divisi in due 1r"UP­
pi , Allo-CuECo e 8 .'0-C .. _, con ... alore DOn 
solo leografi co, , iacehè neUe eerin'OfÙe le 
m ummi" degli . ntenat i yeonivaDO disposie l u 
due fil e conit pond eonti l'ome nella Cina dei 
Chou (IO) _ Ed C: proprio Lowie ('be, commen_ 
tando l .. nostra, doscr i&ione di un ~'iIl l/l:l io 
BOlorò la cui pianta rifleUe la C(lmplr:.~~ 
struttura 50tiale del gruppo, rithiama lo pian_ 
la di Tiahu.anaeo tosi come il st;Ua ricos truita 
da B.a.ndelier 111 ) . Un . na logo dualiS'IIW , ° in 
O1ni l' u o quakhe suo e lemento fond amentale, 
s i r iotrlltcia 6 0 oell 'AlllI:!' ie. Centrai" nello 
~nlasonismo Ir. gli on:Iini n lec:hi dell'Aqui, 
la e del G iaguaTO. I due anim.ali hanno un 
ruolo nella mitolo,ia dci Tupi e del le a ltre 
Iribil ~ud_amerieane, como alllll!ltano i motivi 
del « G iaguaro celeste Il, e l 'ingabbi . mento ri ­
tnale d i un. al.l uila-.rpia in villolgi indi geni 
dello Xing':' e del M.chado. Non starebbe 
dunque ti 'lg li alti pi . ni Dndini quel modello 
conc:reto d i cui le cultu re primiti ... e della sp­
\'DOa tropiCile oCfrirebwo la replica s ile. 
mlata? 

La rispo~ta il trorpa scmplice, Tra le srwn. 
d i ci ... i1 tà dell 'altipiano Il i barbQri della II_ 
":lna vi sono stati l'enamen!.e dei t OnQui: 
<:ommen:i, e~plora~ioni militari , scltramuece 
di a ... amposti_ Gli ind igeoni del Clulco cono_ 
~te" aoo l 'e5istenu dq li Iaea ti ne d CIIICrh'e. 
\'aoo, Pft' I!e nUto d ire , il pre6l i,ioso rearne . i 
primi viass il iori. Ore llllna troYava oggetti d i 
oro sul medio Amauoni ; 36<'e d i metallo, di 
pro,·enieo.u peruviana. sono state trovate li ­
no al Iitonlo di San Paulo. Totulvia il pteci . 
pitoso rilmo dell 'C'lpal16ione e del declino del . 
le ci ... iltà andine hlt pc:l'metiso solt"nto lICamhi 
fi poradici e di breve durata. D'altm parte, lo 
orsaniu.nione soria le degli A:ae..-hi o degli 
Io~a ci C: Slata de8triua !bi cOflqui!ilato ri tut ­
ti pres i dalla loro scoperta, con un ean:lIC!'e 
di si! lemalidti che u n a dubbio non a ... eov ... 
In ambed"e i casi lle'si!il iamo alla eualh iOlle 
effi.m«lt di culcure a~~ai divene, SpeIIso anli_ 
cbisti ime, ed eterosenee. 

Che una U'ibù Qtl;upi momenLaneameUle uO 
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posto preminente tra molle altre non signi­
fica ~llIIz'altNl che i suoi costumi ~iano stati 
seguiti in tutto il territorio sul quale si eseo;"­
cito la ~lIa influenza (~nche se i dignitari han­
no ~l'uto tutto l 'imere$se di propagandare 
questa finzione , SOpl"atulto nei confronti de!!li 
europei). Nè al Perù nè al M·e!'~ico s i ehhe 
mai un l'ero e proprio impero di cui i popoli 
colonizzati, clienti o testimoni stupiti , abbia­
no cercato di riprodurre il modello con più 
umili mezzi. L e> analogie tra le culture più 
ele\·~te e quelle inferiori derivano da rlljI;"ioni 
più profonde . . 

In effetti l ' organinazione dualistica è solo 
uno dei caratteri comuni ai due tipi . Vi ~ono 
altri caratteri . dbtribuiti nella maniera l'iù 
confusa , senZ3 r iguardo alla dis tanza goollr.. · 
fica () al livello. culturnle. Li si direbbe spar _ 
pagliati Il ca~acd() Su tullO il continent I:: ora 
~ono prese!lti , nr u mancano: lah'olta sono rag' 
II:l"uppati , !.alaItra isolati: ora si dispiegano 
IUSSIIOl'amente in una f.u h ura più elcvala, ora 
$i conS(lf"\'ano. pan;imoniosamellte in una piu 
bR~sa. Come ~i potrebbe giungere a sp;l'!Sare 
ognuno: di qU Cli ti cas i in'·ocando fenomeni di 
diffnsione? Bi ~ognert'ibbe stabilire caso per 
caso un contalto storico , fi ssarne la data , trat . 
dare nn itinerario di migrazione. Il compilO 
non Bolo sarebbe irrealiuabile , ma non co r_ 
risponderehbe ntppuro a lla realtà: la quale 
ci offre una congiumiollr. Idobale che hisOj!na 
.~omprenrlete I~ome tOlle . Si tratta in~mma di 
un vas to fenomeno rli $ incrCl"i ~nlo , le CIIi e8"n~e 
~I oriche e locali ~ono rli molto anteriori ailli 
ini,i di quella dle noi ehiamianlo la ~Iorin 
precolomhiana rle1l' .<\merira. e che un ~ano 
me todo ci ohh1i~a arl occett.ve come la ~ ilua ' 
zione initiale da cui ~"no naie o ~i sono ~v i· 
luppale le alte cullurc del l\1 es~ i,:n e del PeriI. 

Si può rinlrll('darc l ' immagin" di qu~la 
situozione iniziale nello ~IH tn anuale delle 
hasse. culture della savana? Impos~ihile: non 
,·i è transi7.inne concepibile, non vi sono tap­
pe rirOSlrnihili tra il Iin,llo o:uhnr ale dei Ge 
e gli inizi d ella I~ nltnr:l Mara o le fasi arrai. 
che della valle Ilei Messico . La baSI> sen7.3 
duhhio è: comune, nw de'·e e!'~ere ("ercala MI 

rli un piano intecmooio tra le cuhun:o altuali 
delle S3\'ana e le anlÌ("he ci,';!I;' dell'allipiano. 

Numerose indicazioni confemlano questa 
iV"t~i. L'archt>Ologia rintrncf.ia, fino ad "iX'­
"be recenti , centri di cil'iltà reJalivamente 
cvolute allraveno tutta l 'America IropieDle: 
Anlille, Marajo. CunRni. Ba~so Amazzoni. fo_ 
ce dei TocanlÌns, piana dei Mojos, San l ;~lto 

del Estero: e così i grandi pe(roglifi della 
"a1lata dell'OnnO('o e di ahre regioni. rh .. 
presuppongo.no nn lavoro in équipe di . cui si 
trovano ~pplicazioni evidenti nel dissOdamen_ 
to e nella cnlt\1ra dCj!li ort i dei Tapirapè (12) 
Aldi inizi del per iodo slOrico, Orellana am_ 
mirava lungo le AmaZzoni ('ulture variai.,., 
numerO!'e, ~Yiluppate. Si può pensare che al . 
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l'epoea del IMI) apogeo le lribU inlttiori no" 
partecipasSCl"o almeno in un.a certa miSllrd a 
questa vilalitÌl? 

La stessa organizzazioItl!l dualis tic-a n-on co­
stituisc~ poi un caratler" differooziale delle 
pOpOlaz iOfl.i dclla S-al'ana: lo s tala segnalata 
nella foresta . tra i Purentinti" " i Mundurucù.: 
il pt"ooobile presso i Temoo c i Takuml; ed ì: 
certa·. ai du(! estremi del Brasile. Ira Arawak 
quali i Palikur e i Torano-. Noi ~ t C!;s i l 'ab· 
hiamo ritrovala, ~ome ve5lil! io, pre~so i Tupi­
Kllwahib dell 'Allo Machado, così che ,;i può 
definirc un ' a rea della organizzazione dualisti­
ra, in modalita ora matrilin t"a ri ora patri. 
lineari. che s i eslcnde dalla riva denlra d('i 
Tocanlìns al R io Madeirn. 

L 'organizzuione dualiSlica non può e!'~er e 
,·onsiderata , nell'America del Sud, come una 
earalleristira cld livelli più ))rimilivi ; è r,o· 
m uoe inCall i ai vici ni dellOl lore;;ta, cht'l 11; ' >­
dono d i una tuhura mollo L)ii, elevala e cl", 
~Ofl." ortil:uhori ('Il~ rti e ea"t'Ìlltori di 1-C!l1'.1·. 

Non s i de'·e d issodare J'orguninazione ~o. 
.. ia l", dei pQ1>(l li rl ella $avarra da quella de i 
loro vic ini rlelle valli ho~,· o"(: ... rle-lle ripc. flu· 
\,tali. E inver.samente, &i a~~"j(nR'110 lalorll· ai 
pretes i livelli ateaki triloil Ili culturo (lS~ll i 
rlivt:l"~a . L 'e6empio ,le i Bororò offre unn di. 
n~lrazione tipica di ftm:ste false anulogie. 
P l'r l are di loro dei CI veri primitivi Il, () per 
IIv \'icinarli quanto ~i l'no Il qllcsti , si in\'oeo 
"n passo di von dm S!:einen : « Le 1I0nnl', 
abituale a ~ravllr", le rad ici !<Clvati.:he, si mi . 
~o:ro 00 ahbaf tPre le ~iovpn; piante (di wanio­
"lIl. rivohando a.· .. llratnlllPnte il l ~rreno nl'll ... 
~~raI11:n rli trovare radici commef;libili. Que. 
~ Ia trihù di I·arcinlori i"nornv3 ogni vera oll:ri­
r o ltura e, ~OpraIUtio. la pazi"nza rl i attendr .... '" 
rhe ; lubercoli s i ~\' i1"ppns~e1"() li (13). Se no: 
<:ondnde che i RororÒ. prima dei eonlutti C(J-Il 

il corpo di ~pediJ;ione che d O"e\'~ SQ t1omet_ 
Ie ri i. \';vessero t$clusivmnente di cat:c ia e di 
rao';f.o!ta. Ma si dimentica che la rWllizia , i 
rirerisce ajl;"li oni dei soldati hra~i1iuni e non 
a quelli <tegli imlilleni! e d.e-. se.condo lo 
, te;.«o al'lore, « i Bororò noon apprezzavano i 
doni della ci,'ihÌl » (14). B~~ta riporre que' le 
osserva zioni nel conleslO· _ fhe forni sce ,m 
q uadro lanto vivo. della disintegrazio.ne dI'III ... 
~ocietÌl Bororò ~oUo l'influenza dei ~ edieen . 
li ll-3Cificalori - 1 __ ritroVllrO:-O il 10m caranerr 
aneddol ico. Che c~ ci ;nsej!"oono dunque 
qUCSIf\" osservazioni? Che in q l;e ll'epoea i Bu. 
ro rò non colt i"avano la lerra? Ma ."CI da più 
di cinquanla anni eTano spietatamente caccia­
li e slenninati d~ì lorn ,·oloni zUl tori? E non 
o: i insegnaR{). piuttosto- ch" gli indigeni tro. 
l'avano più vantaggioso sacch"'1l!!"iare .R:1i oni 

IL H. RALDUS. O$~ TapÌlap', · · Il.vi .ta:~do · Arqoiv" 
JtuDidJ>l.t· · San Poolo. ,Q H-ts. 

IJ _ K. VQ'i" nEN STEINEN. Uf<f,r dM NQtu,.,,~I/"m 
blllr .. I.BrQ.ilulU, li od •• B.rlino. 1891. p. fJl'; t delta 
lnoI p"'t""b .... . 8aD Paolo, l 'HO. 
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delle. slu.ioni m.ilitari che non di Sòlodare per 
IK""Oprio conto? 

Qualcbe anI)() più. tardi , nel 1901 , Cook nO· 
lava CI: campi di piccolo mais giallo li Ira i Bu­
rorò dei ilio Ponte de Pcdra {affluenre allora 
n.al nOlo dd Rio San Lorenw ) (li). Nel. 1905 , 
~ pt'OposiLO doi villaggi r imasti indipendenti 
del Rio Vermdho, Radin ,;cr iveva: Il I Bororo 
del la. eoloma l'ore511 Cristina Don cohiv~no 
affOllo , e peI" questa r~,ioue. forll'e il prof. von 
den &e-inen, cbe li vide coltivatori solo per 
cO!I lrilione, emu:lu~ che essi non furono "'ai 
degli agricoltori. Ma Mr. Fric scoprì _presso 
i gr\lppi che vivevllno ancora allo stato selvllg· 
Il io piantal!;ioni oc.·uraUmenle tenute ... ,. 116) . 
.. : c'è di pi il : I lO SletiSO a utore descrive un ri· 
tulile agrario, « cerimonia di henediz.ione. del · 
le prilJlizie che surcllooo nlorlati r.e eOIl~u · 
mal" senu cousacrazione »: si l:wa la ~piga 
di ma is appena m~tura, la s i pone davanli lIl. 
, '" roelo,rur i (o ~ciam.allo ) che. d un&itlndo, C311' 

Ia/ulo e fuma ndo p« moltI!! ore, entra in una 
~OrlO di tlIl tosi ipnotica. Tremando in tuue le 
membra , q H morde allora la · spila e laudo 
" rida imermillenti . La SteD5o. cerimonia ha 
luOflo quando ~i uccide un grosso ma ialc o 
un ,ro.;~o peSce . I lIororù ~I»no persuasi dle 
d,iLID(j.ue tuccllne carne O mais non co"",~c ra· 
li pet"irebbe con IUlli i 5uoi (li ). Quand~ 
si I>eL~u clte. ad ecceziune dei villani del Ri .. 
Verm~ lho , la FucieciL Roror ù e complecanlcn. 
le crollatI! Iru il 1880 e il 19Jò, divento diffi · 
cile ammellef"e che ~ Ii indigeni Ilbhiono trII· 
,<aiO il tempo !!I la voltli a. in un periodo co~i 
trllJl ico e Coli; breve, di coronllre una a, ricol­
tura appella nato .:on UII rituale .,rario com­
·pliçwto. A meno I·he nlm possede.~cro gii. il 
!>Ccondo, il che inlplicherobbe inmlCdiatamell' 
le il carattere tradi:tionale de lla prima. 

La quesLÌone dunque i! di ~pere se nella 
America del Sud ~ i po~sa veramonte parla r.., 
di tu.datori c raccoslitori. Alcune tribU sem· 
hro.no oni molto primit ive: GUllyaki del Pa. 
"lIl1ay, SirionÌt dello. Bolivia , Nambikwau 
df'lIe sorgemi del Tapajol, e rOteOllitori del · 
la v~l1e ddl 'Orinuco. Tuttavia i gruppi cI}& 
i(!.norano compleumente l ' orticoltura lono ra· 
r i, e s i lrOVllno i50lali all'interno di gruppi 
tli livello più alto. Se poIessimo conoscerl", 
la ! t o ri~ di o~"lIno di e65 i ci ! piegherebbe la 
loro condizione panit:olare mqlio che non 
l ' ipotesi di OD livello IIrcaico di cui Ctis i C1)o 

-"titu irebbt:co la sopravvivenza. Pu lo più CIi' 

~i pt"alicano ur •• orticoltura che non ri~e o. 
~oppiantlWe la · caccio, la ~o. e la: TIIccollD . 
Ma dò noo basta Il provare che ~i tratti di 
aKricollori alli i inizi e non di coltivatori re­
IIrediti per la pl"eMione di nUO\'e condizioni 
di e1is tenza. 

Il compianto Padre J . rtL Cooper ha sogge· 
rito ona divillione delle tribù del l ' America 
lropicale in doe groppi che l':h iama ri5pe1· 
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tivilmenle l: silver;tre.iI e l: marginale » ; il 
sruppo marginale ~i snddi\·iderebbo poi in 
" sa\"lnale a e _ infrasilva!.: >J (l8) . COD' 
serve!"emo soltanto la diSlinzione principale 
che ba forse una pratica utililÌl ma nella qua­
le. non deve cercarsi una valida rappresenta. 
z.ione dei falli. Niente pro\·a, o "nche soltan. 
to suggerisce, che la Sa\'anD sia stala abitata 
in periodo arcaico; al contrario appare che le 
tribù • della 5avana a ccrchino 'di conserva· 
rl':, anche nd lotI» habitat allu ~l e, le abitudi· 
ni della forCf:òta. 

La di sLÌn~ione geografica trn la forcs ta e l .. 
;;.avana è chio.rissilJ\Ol allo spirito dell ' indigc. 
no sud ·lInle!"icano. I..." Sa\'allii ì: inadaUII nOli 
__ nlo all'orticoltura. ma anche alla r accolta dei 
prodOlli ~eh'atici: veletBlÌnne ti viI. animale 
"i sono pover I!>. La foreo>ta invece è prodiga Ili 
frutti e di :>d vaglina, ed il suolo reSla ricl·o e 
fert ile ~inche ci s i limila a trallar lo 5uperfi · 
rialmentc. 11 eontrosto tra I li ort icultori della 
foresta e i cacciatori della u ,·wna può dunque 
avere un carau ero cuhurale, ma non hD fon· 
domento naturale. Nel Brasile tropicale. la 
foresUL e le ri p.e fluviali cO$tÌ1uiscono l'o,n· 
"iente. piu la,'orevole asli oni , alla cOl"Cia, 
alla ~II, ed IInche al la raccolta. E la !avana, 
~e e poverll , lo ì: da lull i ques ti puoti di vi· 
~ Ia , E'on ~ i IIIIÒ distinguere tra una coltura 
pre·ort icola, consen ·o.ta dai popoli della sa· 
";m.a , e una cultu,a superiore a hll:>e di ort i. 
co!tllrA fO nSef\'"'' ne ll o. ro re~ t a: i popoli rleI· 
la foreSla sono non soltanto i mi~liori agri . 
cohori Cl r a »ltri ) , ma. anche i lI1 ill liori t acco· 
"li tori (eg ualmente tra altr i). La rlll ione ì: 
-;empliciuima: ~ i pue. raccogliec-e molto d i più. 
nella foresta c he altrove. Orticoltura c raccol· 
ta coesistono nei due amhienti , ma , ono su· 
lida lmcnll' me,; lio s, ·ilnppooti neU' uno che nel . 
l ' altro . 

Questo. magliore padronanza delr~nJbient" 
nat"r~le propria delleo , ociet ~ for~tali si nf­
ferma anche nei f.o nCronl i delle specie '· ~I!:e· 
tal i ielvatiche n colth·a te . L ' ,ml,ienle ,'e/lela · 
le vari a dall"eti l ~Il'o,·est della for es ta tropi . 
cale : n,a il genere di ,'ila cam"ia meno dell e 
~ pecie utilizzate : dh·er5i i tipi di pllima. 
ma idcllliu l ' arte de i panieri , d in,r:se le pian­
le ~frutlate m,. ident ico il ruolo rituale de,li 
~ tupdacent i. I prodotti Clmbiano, /I li usi re· 
~ tano. D 'altra P~flf! il detemlinismo della sa· 
\ '31103 Mercita solo un'influenza negativo: nu" 
aprI': nuove poS.'i ibilità. rCl'ilringe ~oltanto quel. 
lè ddla fores ta. Non c 'è una _ cultura dell .. 
~vana.: c'è solo una replica attenuata, Ulla 

eco indeholil3 , ulla imitazione impotente den~ 
cullun forestale. Dei r accoglitori avrebbero 

11 _ w. ,.. COOK, Tu & ........ llldl4M flj MIJHiI Onnstl . 
B ... ull, ·'SDlil ..... taa I _Halloo." COl""'do .. .. ~Ot L, 
W .. blnp;t,Ju , l D08. 
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lecito )'babiw forC1itale allo ltteUo titolo dei 
coh ivltori; me'l! lio: l 'avrebbero cOl!.lenlato, 
, (1 aVN'CC'O potuto. Se DOn abitano la foresta 
non il per UWI pretClia c cullar. della u.V&na. 
che I,ucbbe loro propria; ma è pec'C~ ne lO­
nG stIMi eaeeiati . COfIi i T.pu,.. furono re­
spirui aJl'iDlenw d. lle ,!Inndl mi'fuioni dei 
l'upi. 

Subilito do. s i anIIMIII!I'ÌI voleutiui che in 
",uuro o in quel etiO ben determinato i) n uo­
vo habitM abbia esen:iuto una infloenu po_ 
~hiv •. L'ahilili _113 caceia dei BorOl'ò e 
~UII. certalDCllle r iwccliata o favorila d illi 
ncquitrini riccbi di ftIlv'C,ina del medio p,_ 
rallu.ly: ti l ' importann della pdca nella e· 
conomla dcII ... Xin!Ù è certo> più , rando di 
quella che ..... ebbe ItaU nello ttt; ioni Iie rleD-

l';om.1i dalle qual i ptfWensooo . Ii Audò e 
i K.:muI )' Ilr3. M. ~empre cbo ne abbiano Ge. 

euiooe, le tribù doli . savan. N let.no . 11. 
fOl'"Cleta (I a condirioni di viII rO~I.Ii. Tul­
In )'Oflicobw-a d h nello &treno nutro d i 
rorest .. , alleri. cht: anche nelb uuna ror", 
hmll) i prineipdi coni d 'acqua: non ,arebbe 
inhui potisibile coh ivare in . hro. luOlo, e i 
Rb.iri . i l.eliinG del d.ino ddl. Ien:end. 
Il.11.100 . tupido d :l pianl.re I •• u. maruon ne­
~Ii slerpeei (19' . Gli indi,eni '.nno IUU Llhi 
viQ"i per ra"iunllert: I. roreo>lI in e:ern dei 
pt"odotti necesun ali. IMo. indu.slri.: bambù, 
conchi r;lie, bace:ho. Più evitlenci ' iICOI"l i CII' 
r.tletl della (N'eparuione dolle pian.le seln. 
tiche: lo tribù dell. (Grutl \'i e:oosac:uno le. 
"uri d i e:OIlOIM:eQ&.., o di proc:edirnCllll i : n lr.­
dGnl!' dell'amido dal midGllo di ('«le pe.lmo , 
fe rmenl.uono alcol ic.a di Inni, u~ . limtu­
lire di pi.nle velc_. TQ1lo cio , i riduce, 
Ir. i popoli ddla uvana, ..d u .... raccolu 
li lla r i nru~ 5q:uit<o tl a inunediall Comlll .... 
&ione, come Hl rOise lLato improvvù'II'IOfIUe 
nec:elli riG supplire . lIa sconlp;K'!" d i un re. 
liime . limentarl' d i" enanllenle cqu.i libnIlG. 
Ancba I. nl«Gha appal'l) tnI IGro come m'I. 
lecniu impoverii .. e diminuil ll (20). 

• 
l.e eonsidt>r n i_i precedenti nGD ~i appli. 

ClOO che all'Amene. Iropie. le. M. se ' Gno 
fIIIa lle, ptn.tlf:l\ono ,Ii deriv. re criteri più 
, enerali . va lidi Gllni voli. e:he i i .vanzi la 
ipoc tlli di un arui.!;mG .utf:rlli~. Non ci ~elll­
br. dubbio. che ogni vo.h. si ,iunlerebbe .Ila 
Kt e6S1 eGnc.ludone: l) ,,-ioè dM!' l 'arcaismo " 0' 
ro io fac:('end. riall'U't'.heoIoro e dd paI~no­
IOSo, ma ,,-he l'ecnGIGlo-, dloO nudi. lo 5O<:ielir. 
alludi o ri"eoti , DOn deve dimentit'.lnl, ebe 
queste:, per ~ Ulli . bitosllCl che IIbbi4ttIQ 
vissuto, durato. e dnnquc combiaw. Ora un 
(' ambi. mento c he produe:e CGndiuoni di vita 
o di orJaniuauODO "-Oli el.emenLM'i eho ri­
~hiamano sGltanto ~tati di an:.ismo non può 
cssere e:he un rCfl rOliSo-. E' dunque poB5ibile 
disliuluere, ~on un ,,-ritf7"iG inlenlO, lo ~_ 
dG·are.ismo dal l-erO? 

• 
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In , euere il problCOla de ll.'.reaimlo d i uoa 
soc: ieti. si propone pn" il coottlilto che quelli 
offre l''on i . nGi vitioi più. o. mellO proluiml. 
Eu.. pruenta un. d;r(er~ d i livello. cui· 
lerll ie con . Ir.nni pio. <IIevoli termini d i IN'­
raflone. La sua CU ItUllI, io più povera per l . 
:l5&cnu o l'iusllffic:imu di tecniche il cgi UI'O 
3hitnale , q\ non l 'lDveDtione, ! i f . r itali", . 1 
periodo ncolitiCG: . h i l.uiooi perma.rlenti , ur ­
ticultura, allc\'ImenlG, leril.lura della pie­
Ir., ICIi. ilora, eu.mica. A qUMte car .u:ri. 
~tkhe 5i __ I. leneralment.o· benclWl in 'tue. 
~IO caso l 'i nduziGne . il p iù. inc:cna • una (M'. 

g.giuauone . ociale dilrere:nz;i .UI. E' induh. 
hio rhe in l.erte re,ioni qucsti eontrllsti eIIiSIII' 
no e pe"illtlnO , fU ·or 'ollli. E lullavi" nei u . 
~ i di pse.udo-aruiimo che abbi.mo Co'I. rniDlli, 
non ..ono fliC luJ" ' j : le .odtù in C'USI diUe. 
ri ilt'.ono dai 10m vicini più. evolut i 1.0100 per 
;'Ijeuni aspel t; , e per . lIri riguardi pr_t~no 
;malO(ie numerose. 

J,' elIempiG più evidf nte. e che abbiUllo ,iii 
ronuuenla lO. è quell o. della organin.done 
dnaliiliea. Ndl'Arncriu del. Sud qo.e5ta i. li. 
" "iGne (o., mq:lio, qUNIO principio Of"Ianl&. 
1.III'il·O) cOIi li tuiloCe un e lemenlo comuno a più 
!'OCieti, d.lle più. primithc :11100 più aV.wlle, 
con lull. una Il.mml di r;radi incerrnodi . 1.0 
lingufi dei BGrorò e dci NamhikwlIr' h.nno 
. ffin ilà CUte con di.etti Mlemi a lla loro 'l'd 

lleoluliu e c.nuenNir.i di c:ivi ll ì più alte: 
il tipo fi sico, 1.'011 differente tra i due r nlppi , 
>Ulflcri ~co un. o ri ,. ine muidionale in 1111 CIlIU . 
selLenlrionll le nell·. ltro ; l 'Of"Ilininnione ~. 
riale, IIkune b l iluzioni famili.ri , gli istÌlut i 
rwtli tic:i , I. m ilo lll1lil richiamalKl qU0610 o. 
qllel Ir3UO I. e:lli più ... i1upplltI OIpnissioQC 
de\'o Qf~ C"eI't:Dta al di ruori . Se dunqQe il 
Ilf"oblenu dc:U'Vuiuno vicn 5OU"_0 d. ll. 
('onstatu.iono di' dil{«r.nze di li\"elIo In certe 
,;oc:idir., bi.ocnui nOiare subito ehe nei "-lt!I i 
delle inr.iecà pkudo.arcaicbc qUefile diffcren. 
'le IIo-n abhrllcr.ianG m.i tullo l'i1w;ieme, ma 
V! .~o~o liMnislianze che hil ll'lc: ilmO lo oppo. 
>Il.on •. 

CotUidl:l'iPIIIG ora la pretesa societ io • 111'. 
r.:lica. non in l'lIppot'to 3d al tre ma nell . l UI 
~lr\lllura intern I\'. Uno- ~ pctl llCo lo . inlolDro ci 
at tende: queI:iCa >lrUllur. il ricc.a di discord' l1-
~ e di eonlntldi&io n.i . L'esempio dei N.m ­
I,lIk wara il ~11ic:olannente ~ i l oificalivG, ,ile:. 
dtè qu~ta hmi,li. l iDlinooca, dispersa . u di 
un territurlG gunde ,,-onle la metir. dell. Fran­
ci., offre un 1i.·elIG cglmr. l" tra i più primi. 
,h'i cile 5i. dato ri!;Contrare OI,i nel _do. 
Aleuni dei 5"Gi , ruppi i, oorano- compie. 
tamenle la cOli trnlione di ahi t.uioni ti la e:e-
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r~l1IiclI; "tessiturll e ocucohurll ~OIlO ridoUe 
alla loro più ~"mplice espre6~iòoe; c la vita 
nomade, in gruppi di cinquo (> s(lÌ famiglie 
unite templM'ane;llUl'Ilte MlfIO la guida di UII 

capo senza vera e propria lIutOl'ità , sembra 
dominata iruenmente dalla ec;igenza della rae· 
colta dei prodoni se.lv:lggi e dalla preoccup.a. 
zione di non morire di fame. D a tecniche W6ì 
rudimentali e da Ilna organizzaziGDC c06i po­
~era d auenderemLllD- una bella semplicità; 

'od invece la cnltura Nanlbi.kwara moltiplica 
gli enigm.i. 

Presso i BorOl"ò notammo il contrasto tra 
un rituale agrano ij~illlpplllo e l 'apparente &!i­

senza dell'agricoltura; in un settore analogo 
(nell'America tl"opicalc , e<m6uma.tricc di ma· 
ni~a; cibi c vcleoi non costituiscono calegorie 
esclUl!i~o) i Nambik wara pre6CIIl.3no una ti i­
luuiGnc invena ma analoga: avvelenatori &s. 

sa.i ~pe:rti, Clisi anno .. t:rano tra i loro- prodot­
ti !.oIisici il curaro, cbe trova appunto Ira loro 
1:1 ~ua IlUInife.'! tazione più nleCidion.alc. Ora, 
i NIUnbikwlll'a, a differerua di lI.lIIi gli altr i 
gruppi, prepar.lnu il curaro- ~enUl rituali , o· 
perllzicl'lli magiche o procedimenti segreti . La 
ricette ~i riducto al prodo-u.o- di base, e la pre­
parazione eostitu;$ce un'atti .. ità del lutlO pt'o­
fllno, Ma i Nambikwara hanoo una teoria dci 
veleni che ~i richiama ad o-sni ""na d i co-nsi. 
derazjnni miBtiche e s i basa su una m..'ufìs ica 
della natura. Eppure , per Un curioso contra· 
.'IlO, questa teoria IlOII int ..... \·iene nella fabbri· 
cU.iOIlC dei "eri "eleni: ctIsa giu ~ tifìc a 801. 

tanl .... la loro emucia, e compare in primo 
pi ano oel la preparazione ed utili zzazio-ne di 
altri proootti, ch iamati co-n l o- Stesso nome 
dei .. e le.ll e ritenuti di ~ri efficacia, ma che 
~ono invocc sostan l.e inoffen~i"e e di tar.lUc· 
re puramente magico-, 

L 'esempi", è r icco di in;;ecruuncnti . 1~lDall-
2i lullO esso riunisce in sè i due criter i chc 
"bLiamo proposto per ri .. e lare gli po;eudo·ar· 
ca.i~rni. La J1ra;er:oza del curaro> a di ~tanz8 CO)­
$; gr~ndc dalla Sua ~rtl(J attuale di diffus ione_ 
e pressO) un pO[lOlo di cultura di tantO' infe­
riore a quelli presso i quali w litamenle esso 
si ritro~·a, c05titui!'Ce una coincidenal ester,.,,; 
Ina il curauere positivo della "Ila prepardzio_ 
ne _ in una società che conlernpor.UtelJmcnte 
utilizza dei veleni magic i , che confonde tUlli 
i suoi velmi in Wl unico termine, cbe imcr­
l're<.'! la loro- azione cOn conceziom metalì~i­
che · è IIna. discordill1::a interna ancor più si_ 
gnificati .. a. Che i Nambik""arn abbiano un cu­
raco ridotto:> al prodotW di base e preparalo 
con toWe C5ch,siOlle di ogni rituale ci poDto 
con eo:;trema evidoo:ta la domanda: i clll"lllieri 
apparentemente arcaici di que;la cultura HO: 
no tali originariamente, () costituiscono in~'ece 
i re!lidui di una cullllra imJKlvet'ita? E' assai 
più verisimile interpretare la conIradd izi"'De 
~ra teoria e pratica , in materia dì veleni, ~o­
me una perdita dei rit ua li complessi che più 
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a nord si legano alla fahbricariooe del curaro, 
ebe DOn spiegare cOllie mai una teoria di ispi_ 
razione $oprallnalurale abbill potuto edificar_ 
s i sulla base di un trattamento, restal.O pu­
ramente sperimCfltale, de lla radice dello 
stryCbDOfi. 

Ma nO-D è quesla la sola, discOf'danzu_ I Narn. 
bikwara banno tnuOra. delle ascie di pietra 
levijlata e beo Iavo-rate: !I()flO ancora capaci 
di fornirle d i manico, ma non ga.nnG più 
fabbricarle. Se occas ionalmonLe produCOll() og­
geui dì pietra , s i traua di schegge irregolari 
a llpena ritOCCale. Quanto al nutrimento, per 
In maRgiOi' parte dcll ' aruw d.ipendono dalI .. 
rou:colta, ma ignoran ... o praticano in mani", .. 
grossolana le u:.:;nicbe r"ffinatto di manipola. 
,.ioni de l prodO)uo che si incontrano prC'Sso i 
popol i .h-IIa foreo;ta. Tutti i gruppi Nambi­
kwara fanno un llÒ d 'orticultura durante la 
star;ione deIle piO>gge, tUILi prati.:ono l 'in· 
treccio, ed /olcuni foJ.o.br icann, anel ,I) UlUl cera· 
mie;:o inlO1'Tlle ma ~(llida . Tuuavia , Dl nlgr;:odo­
la lerribill> carcos tia della slagio-ne ~ecu,' essi 
1I0n sono c;:opad d i consen'arc i l J(H"(l raccol­
IO d i manioca altro che interrandolo; o na_ 
turalmente lo r itro\'ano ('lei' Ire quani mDrci ­
lo- ~Iuando lo risca" ano dopo qllnlche setti· 
mana o- qualche illeSe . La vita nomade e In 
nUOncant.3 di abitazioni stabili impedi~cono la 
utilizzazione dt.; "a~i e dei panieri p.:r la ~on · 
scn·azionc . Da un Ialo l'economia preooni. 
cola nOn s i accompagna con ne6suna delle te~ .. 
nielle proprie a que'Ho genere d i "iu ; da l. 
l'altro, 1;:0 conOl"cenza Ò.,; diversi tipi lIi r.:· 
d pien ti non ridc .. a fan, de ll 'agricolturn unu 
f1ccupu ionto stabile . E "i po.trcbbero Ira rr~ 
"ltri ctiempi dalla o rganizzaz ionc ~nci8Ic: le 
iMi!\lzioni degli Apina}'" aso.omi!(lian" a CJ ud­
I", austra liane (ZI) , m I!. solo in 3lJIMrenza: la 
.. .,; trc""" complicaziono che appare in superlì­
d e nas<,,,nd .. diffcr'~lIzi"xioni a ~sni s"mmnrie, 
r: i l valore funzionalc del .- i ~t fll1 a è in l' ooltà 
alisai ' povero. 

Nella presenza simu ltanc.1 di riò che aLhiu­
mo chiamalo coinc.idcnza e<t'lTlIlI c Ji $cord~n_ 
UI imerna tro\iamo il crilerio de llo p<;t!udn_ 
arcaismo_ Ma si può andarc ollre: nell", cul_ 
ture p<:~udo arcaiche_ coucordanze e d isc"r_ 
danze ~i o ppongono pcr un cal'lllltol' .. supple . 
menlare, e proprio ad "gnun .. d'i esSe. 

Esaminiamo rap idamente il quadro delle 
.:oincidetlze e6trrne dei Narnbik wara . Se ~8e 
5i stabi li5StlI'o coo una wla cultura contigua 
o prossima. si potrchhe ammelle re che la 
pro~simità goografica o una schiaccianlc su­
periori tà tecnica, volil;"a o spirituale ahhia. 
110 inlluenzato un i~ol"uo arcaico m iraco lo-

"' _ c. r;l)[UE S OAJU. TI., A"i""y; , "Th~ C. thnli,' 
Uo.i .. ,..ilr Gr Amlri.. Antbropo1"llieal Sori.,." n . S. 
Wublgton. 19311; 
G_ LE'it-STlUUSS. us &trudu ~t$ $Oclalu dQII$ l. 
Brtsll untNlI er ",i.,.tIJ/, .. l'1'9e8d_ or tb. 29th 
c:o.gr.... of A","ri"",i"t.", No .. Yarl; , 19i 9 (iu ,tanlr" \ 
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..amenle 5OpravvissulO. MII le e0f'Ti5pondmu 
anociano i Nambikwara a luna una ame di 
popoli, " icini 6 lumani, di euhura anaJoga o 
anche più devala. Il tipo fi sieo è quello deI­
"antico Metis ico, Il soprnlullo della C06I& at1an. 
tiel del Messico; la lingua vrdenLa affinità 
con i dialetti del1 'hlmo CI del nord delrA. 
merica meridionak j l'organinazi0ll6 rami. 
liaro CI i grandi temi re liliosi, e perfiDO il 
connc~w "oc:Joolario, richiamano i 1 upi mc­
rid ionali; la preparaz ione dei , 'eleni e le abi­
ludini Ij:uet"riere richiamano la Guiana ; ,Ii 
usi matrimoniaJi svc,li::Ino echi andini. Ana­
logo il (':ISO dci Boror Ò. 

Lo coineideoz" hanno dUDqIle UD ordine 
SpaI'!O. Invenlmente. le d iSCOf'd OinUI s i con. 
centrano nel cuore della cuhnra : riguardano 
Il !ua più inlima s truttUri! , toccano la sua eli ­

senz.a particolare. Si d irebbe che Ile 10000linO 

la individualità. Tutti o quasi ,li e lemn'li 
del complellso neolitico !>Ono pce6efl ti tra i 
N. mbikwara: colti~'Dno gli OI' li, filano il co· 
Ione, Il(l lelitiOno piccole ~tri,;<:e, intrecci .. no 
fibre, modellano l 'argilla: m. tuU; questi e1e. 
monti non giunllol\O Ild org.ninani : manca 
l:! . intesi. E simmelric.mentb, l'OS5ef;~i O lle 
predllrice della raccoha non rielce a maiU. 
ra"; in t«nlche ~pecia linare. Gli indileni 
re5tano paralizzati davallii ad una sedt. imo 
po~. ;bile: il duolismo del loro lell(lre di vito 
im~«n. lo \"icenda quotid i'na e si es tende 
a, H . II C'1 l1iamcnli psiculogici , lilla Of"IllIin •. 
~ i O'llI:' soci. le, al pel'l6ien> mdafi~ico. L 'opposi. 
~ i~ione Ir. l 'allivil Ìl maschile· definil4l dll lla 
rarcj~ e dalla coltivuiOnt , l'lualnlflnte "-111 11 ' 
nerot;v. ed egualmente Intermiuente, . .: I" 
IIHhitì femminile. hasata ~ ull ll rarl"oh. rlte 
dii ri ~u ltati medirw:r i nlll Ch, lauti . . di\'oola 
IInu opposizione Irll i ,;essi , ç lle fa delle dIII]. 
ne degli O!'lseri e(feu; v.meuto amali e OSlo:-n. 
~ibilmente disprezzali ; un~ "pp~i:lione I r. 
le stagioni, quella. de lLo ~-i l.ll errame c qudla 
della ,'iu. sedentari. : una .. ppo~ iziollo:. In .l"e 
~Iili fii esislenu , q"ello definilO da cio che 
pi!l('erebbe chiamare il riparo t~lIvora,,<::o e 
il !lnnierc permammte, e qudlo della ml lir.. 
conica ripetiZIOne. delle oporuioni ag ric .. le, 
Infine, sul piano metalisiel1> , l ' insieme si Ir~. 
dure nella ineguaglianza dci deslino che al. 
tende le anime maschili , • eternamenle rein. 
~.mllUl , co~ì come r;araono indefinitameme 
ritner;Si a C"llituns i campi dci loro po!'>;e:;so­
ri " e le iI'Ilime femminili , dissipale dopo la 
morto dal vento e ,·otate alla stessa i "ro"~i. 
~tenu daUa raccolta femmi nile. (22) 

L ' ipotesi deUa so-pr.wyvivenu di lOC.ie\ÌI ar. 
caicht., fondata sulla SCUpeiI'ta de lle di5COf" 
d.nze esi!'"", <nei rorurooti delle cullure vi. 
cinel, una dunque, IId caso dello pseudo al" 
ca i~mo, eonlro- due grandi 05lacoli. Innanzi 
IUllo le discordanze fJIlterne non sono m.i 
UlntO numerose dI'eliminare compi, 1meme 
le coincidenze , an~he Il!!&e eIIleme : . 'C5Ie 
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ultime inoh'-e IOno adpiche, cioè DOD ~ ì sta· 
Lili:>cono con un @:ruppe- o un insieme di 
e'uppi culturalmenle e 11601!'raficamente ben 
definito e loealiu.ato, ma si indiriUJlru) in 
tUU tI le direzioni <Id evocano gruppi eteT~ 
gnM: i fra loro, In secondo luogo, l'.nati!i 
deJ. cultnra paeudo-:u-c.ica, considerala co· 
me ~ i stenl' autonomo, r:. risaltare doli ti di · 
scordanze imerne, le quali ~on.o qUC/òla Yolla, 
lipiche, 053il tocc.no III SU'uuurl !lIHsa df'lIa 
soeieta e ne compromwono irrimcdiabilmefl. 
le l'eqnil ibrio i pecifìco. Giaccbi: le 50Cietà 
pseud~.rtaiche sono socict:a condannate, e lo 
si .vverte dalla po..izioDO precaria cm, hanno 
ne1I ' lmbimle in eui tentano di vivCC"O e di 
fronte ai \'icini che premono .. u di CSM>. 

E ' concepibile che questi cartlueri inlimi 
pos,~''10 sfuggire allo ~tOtico o al socioiOfo 
che . tudiano Su documenti; ma' un buon iD. 
dald tore sul terreno non ~nplebbe discono· 
scerl Le no/Ilre conciusiO'lli teoriche $i fon· 
dlno su (atti ~ud.llmericani direttamente 011· 
~ervati ; ~petta .~ I i speocialiMi della M.lesi. 
e dell"Africa di diro se h. loro eipeneDlQ. le 
conferma lio dtl~,.,. 5i pongolJ1) i medesimi pro. 
bJ" mi. So pou_ e!ilICC"O d 'accordo, Iyrem ... 
compiuto un vande prOCfelSSO nella delimi . 
wziODe dell 'onetto specifieo delle ricerche e· 
tnolociehc:, Queste , infalli consistono in "" 
insieme di procecl;nloCOli di investiA'lI ionc 
re5i nee""i ari non tanto dalll condizione pro. 
pri. di cen e socieli . quanto dllll o- condil.irmfl 
PI Micol. re in cui ci /rm;iallw nni di fronlc " 
società su cui non pe!>a alcuna fallii ila Hpt" 
tia le. In qU Cli to senso l 'etnologia potreblM: 
defìni rtl i come una teeniea del depay'emc:nf. 

Per il mome nto, l 'co<senziale SUI nell 'n;n!'lI' 
re: l'f!tnologia a Iibuartli dal residuo filoso­
lico che il lermino • primitivo I ancora ~i 
tr.scina dietro. Una società verllmell~ pri . 
rniliv. dovrebbe essere una societ.à armonica 
"i,ccM sarebbe. in qu. lche modo, una so. 
ci .... io li ID per IU COli se ~t.ess-II, Abbiamo \'i . 
~Io in'"<:':I:" eh" in un. Valita regione, p« mol. 
li ri$pelti privilegiata per il lJI06Cro $ludio . 
le ~oc ietì c!Je, poIrebbn-o sembrare più auten. 
licamenle ~ rrairhc WI10 lutte 5e~te da di· 
~l"ord1ln~e nelle 'fnali sì scopre l ' inconfondj. 
bile impronlll dell 'fI,:cfldirrnmlo. Innumerevoli 
incrinature, che sole !lGpravyh'ono aUe di . 
str.'zioni del tempo, non darBllIlO m.i l ' ilIu . 
siOfle di "n timbro Of'i~in.le, li. dove, un 
lempo., ri suonarono perdulO annonie, (*) 

Ecole pratiqull dCI R fluk<5 Elu~ 

Soroonne, Pori~ CI. .. UJ~ LEYI ·ST1IAUSS 

!l _ c, l.ETJJlTRAUSS, lA 'k.f:iuùtiaU d III~irl16 IU$ 
IlId16111 N4IIIblJn,lUII, Pari ,l~S. 

• Si.mo enti .11" ... ~\tI .. pror. Mo.~. L<;. i-8t .... , " I l 
p...t, .".., .... O.mk~ " 4tm\on di C41rullllt'rntJ/I#II II/a 
tU St>ç1I1~.I, f •• I . VlI, yol , 1~), ..... IY.r<1 , ato'lIu)o I 
p.IoM;"' .. q .... o ..... 10, le oai l'''p''''''ati tmpli'"ll<1n l teerl. 
cM • m~todQ10f1(bt 01 I>,ono "rinto. ".I>""'~ I limiti di 
Ipnlo • di tomi .101 La LlIpa pob d'or<IlIIuio ••• ..-..4," 
",11 IrtI ... Il, N. d, D, 
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